
Strategie  di recupero per le difficoltà di apprendimento  

in italiano degli alunni del primo ciclo d'istruzione. 



Di che cosa parleremo? 
1^ incontro 
 La lettura e il processo di comprensione. Le competenze 

sottese alla comprensione del testo 
  
2^ incontro 
 Aspetti di comprensione della lettura verificati nelle prove 

INVALSI. Processi implicati e criticità 
  
3^ incontro 
 Strategie di lettura; le domande per la comprensione. 
  
4^ incontro 
 Strategie per il recupero e il potenziamento: 
  analisi del testo; inferenze dirette e complesse.  

 



A. Molin- Laboratorio di analisi dei processi di apprendimento, unive 



Poniamo le basi: leggere 

 Scopo principale: capire non decodificare 

 Una buona lettura strumentale ( corret-
tezza e rapidità) non è sufficiente a 
garantire la comprensione 

 Per leggere e comprendere bisogna 
attivarsi per stabilire un’interazione con il 
testo ( lettura investigativa, problem 
solving) 

 Occorre possedere e scegliere idonee 
modalità e strategie di lettura 

 

 



Modalità di lettura ( dal QdR INVALSI Italiano, 2013)  

LA LETTURA  ESPLORATIVA OD ORIENTATIVA ( skimming )  

 

SCOPO: coprire di quale argomento e  

sottoargomenti tratta il testo; capire se il testo   

è utile o no rispetto al proprio scopo di lettura 

CARATTERISTICHE: 

è una modalità molto veloce, che di solito  

prevede la lettura vera e propria del titolo, del  

primo e dell'ultimo capoverso, di altre parti  

evidenziate graficamente, mentre il resto viene  

scorso rapidamente 

 



LA LETTURA  SELETTIVA ( scanning ) 

 

SCOPO: per cercare informazioni e dati  

specifici 

 

CARATTERISTICHE: è una lettura “a balzi” in  

cui il lettore si sofferma soltanto quando trova  

l'informazione che sta cercando; è di questo  

tipo anche la lettura di consultazione, ad  

esempio di una voce di dizionario o di  

enciclopedia 

 



UN ESEMPIO 



LA LETTURA ESTENSIVA 
 
SCOPI:  
è la modalità di lettura più frequentemente  
usata; è quella che “spontaneamente” impieghiamo  
quando leggiamo, per il piacere di leggere, testi narrativi  
magari lunghi (come un romanzo) ma non troppo  
impegnativi 
 
CARATTERISTICHE:  
è, per alcuni lettori, l'unica disponibile. 
Si tratta tendenzialmente di una lettura lineare e  
abbastanza veloce 
 
 



LA LETTURA INTENSIVA 

È generalmente caratterizzata dal fatto che 
il lettore si sofferma maggiormente e 
rilegge  determinati passi del testo e anche 
dal fatto che mette in atto regressioni e 
anticipazioni, per cogliere meglio il senso 
del testo stesso; il lettore (competente), 
inoltre, integra le informazioni che vengono 
da più parti del testo, eventualmente anche 
elaborate in codici diversi (ad es. testo 
espositivo verbale e uno o più grafici).  

 

 



LA LETTURA INTENSIVA 
 
 
Un caso particolare è quello della lettura per lo 
studio: si tratta certamente di un  tipo di lettura 
intensiva che, per essere efficace, richiede però un 
primo momento di lettura orientativa, poi una 
lettura analitica mirante soprattutto alla 
comprensione del tema e dei sottotemi e delle loro 
reciproche relazioni, nonché una particolare 
attenzione al lessico specifico.  
 
In questo tipo di lettura è anche importante che il 
lettore costruisca propri supporti all'apprendimento 
(dalla semplice sottolineatura alla costruzione di 
schemi e mappe).  
 



Applicazioni didattiche 

 Veloce  

 

 

 A balzi 

 

 

 Lenta e accurata  



Cerca tutte le  

giornate di vacanza 
del mese di…. 

 

Possibili compiti… 
 



Un’esercitazione: 

Leggi il seguente brano con lo scopo di 
trarre una descrizione sintetica dello 
squalo bianco. 
Come sarebbe  meglio che tu leggessi? 
Leggi il brano velocemente  una prima 
volta, e mentre lo leggi per la seconda 
volta, segna con i soliti simboli degli 
animali  (L,T,R) le parti del testo su cui ti 
soffermi di piu e quelle  in cui la lettura 
può scorrere  più veloce.  





Lettura e metacognizione 

 

 Scegliere consapevolmente modalità e 
applicarle in modo strategico 

 Controllare la propria comprensione  

( es.individuare anomalie ed incongruenze) 

 Riconoscere generi testuali 

 Attivare sensibilità  al testo 

 

 



 Progettare un percorso di conoscenza e 
applicazione delle modalità e strategie di 
lettura in classe 

Preparare schede didattiche per 
sviluppare e consolidare le strategie di 
lettura 

Sviluppare la componente metacognitiva 
con questionari per stimolare la 
riflessione degli alunni e con attività 
autovalutative 

Ipotesi di lavoro: 



Analisi ed elaborazione del testo 

 Aspetto della comprensione 5° QdR: 
Ricostruire il significato di una parte più 
o meno estesa del testo, integrando più 
informazioni e concetti, anche 
formulando inferenze complesse 

 Compito: Integrare o collegare 
informazioni presenti nel testo e/o tratte 
dall’enciclopedia personale del lettore 

 ( es. testo espositivo) 

 

 



Lerida Cisotto, luglio 2015,  
Comprensione del testo espositivo 

LETTORI INESPERTI: si rappresentano il T. come elenco di informazioni, ne 
elaborano i significati a livello locale, si mostrano poco consapevoli di 
dover cercare il senso complessivo di ciò che si legge. Idea ingenua di 
lettura: si focalizzano sul testo di superficie, sono poco inclini a 
controllarne la coerenza, distribuiscono l’attenzione in modo uniforme, si 
soffermano su informazioni di scarso rilievo e si lasciano catturare da 
dettagli seduttivi. Si affezionano alle prime rappresentazioni e non le 
aggiustano in base agli indizi forniti dal t.: scarsa sensibilità al testo. 
Procedono per giustapposizione, adottando una strategia lineare, 
analitico–sequenziale anche a scolarità avanzata. 
 
 
LETTORI ESPERTI: Approccio ispettivo , progressivo monitoraggio della 
lettura e regolazione delle operazioni tramite strategie differenziate per 
scopo di lettura: valutano la coerenza interna al t., ne rilevano 
incongruenze e contraddizioni, formulano inferenze a più livelli e ne 
verificano la plausibilità  con indizi testuali, distribuiscono l’attenzione in 
modo selettivo , si concentrano su idee rilevanti, ricorrono alla rilettura.  
Fine “sensibilità al testo”. L’approccio strategico si affina a partire dalla 
scuola media 
 



Lerida Cisotto, luglio 2015,  
Comprensione del testo espositivo 



      I genitori hanno fisso in mente un modello preciso cui i figli devono adeguarsi a seconda 

del loro sesso. [...] Facciamo una serie di esempi, a caso, di queste richieste differenziate: 

ci dà fastidio che le bambine imparino a fischiare, ci sembra naturale che lo faccia un 

maschio. Si interviene se una bambina ride sguaiatamente, ma ci va benissimo che lo 

faccia un maschietto. Non tolleriamo che una bambina stia scomposta, ci sembra normale 

che stia scomposto un maschio. Si pretende che una bambina non urli, non parli a voce 

alta, ma se si tratta di un bambino ci sembra naturale. [...] Se un maschietto strappa un 

oggetto dalle mani di un altro bambino glielo impediamo ma in fondo ce lo aspettavamo, 

da una bambina non ce lo aspettiamo affatto. Mettiamo in ridicolo un bambino che ha 

paura, ci sembra normalissimo in una bambina. Se una bambina piagnucola le diciamo che 

è noiosa ma le diamo retta, se lo fa un bambino gli diciamo che è una femminuccia. 

Spingiamo un bambino a giocare alla guerra, ad arrampicarsi sugli alberi, a cimentarsi 

fisicamente, ma tratteniamo la bambina che vorrebbe fare le stesse cose.    

E. Gianini Belotti, Dalla parte delle bambine, Feltrinelli            

  Es .Testo espositivo: -Che cosa osserviamo? Rilevanza, struttura e disposizione dei concetti 
e degli esempi; ripetizione; possibili attività e schematizzazioni  

 



Gerarchia del testo 
 
Compito: rilevare il livello gerarchico delle  

informazioni del testo (es. indicare  

l’argomento principale, assegnare un  

ordine di importanza alle parti del testo,…) 

 

Il lettore esperto riesce a individuare le  

informazioni più importanti e a prestare  

minore attenzione a quelle meno  

importanti 



Applicazioni didattiche 

 Cogliere le informazioni principali 

o Stabilire ipotesi partendo dal titolo o da 
immagini 

o Individuare gli elementi importanti per 
esclusione (cancellatura) dei dettagli 

o Lavorare sui sinonimi (elementi ripetuti) 

o  Attribuire titoli alle parti del testo 

o Ordinare gli elementi di un brano 



Esempi e proposte di attività 

AA.VV. 


